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Allegato "A" all'atto in data 14 dicembre 2004, racc.n.6775

Art.1  Costituzione

Tra le parti costituite, è costituita una cooperativa  sociale   

denominata  "SOCIETA'  COOPERATIVA SOCIALE FABER A R.L. -  ON-

LUS".

Art.2  Norme applicative

Alla  cooperativa,  per quanto non previsto dal titolo VI  del 

c.c.  e dalle leggi speciali sulla cooperazione, si applicano, 

in quanto compatibili, le norme sulla società per azioni.

Art.3 Sede

3.1 La cooperativa ha sede nel Comune di Benevento.

3.2  La sede sociale può essere trasferita in qualsiasi  indi-

rizzo  del  Comune  indicato  sub  3.1  con semplice decisione 

dell'organo  amministrativo che è abilitato alle dichiarazioni 

conseguenti  all'ufficio  del  Registro  delle Imprese; spetta 

invece  ai soci decidere il trasferimento della sede in comune 

diverso da quello indicato sub 3.1.

3.3  Sedi  secondarie, filiali, succursali, agenzie, uffici di 

rappresentanza,  sia in Italia che all'estero, potranno essere 

istituite  o soppresse con semplice decisione dell'organo  am-

ministrativo.

3.4  Il  domicilio  dei soci, per i rapporti con la società, è 

quello risultante da libro soci.   

Art.4 Durata

4.1  La  durata  della  società è fissata fino al 31/12/2049 e 

potrà essere prorogata una o più volte per decisione dei soci. 

In  difetto  sarà prorogata a tempo indeterminato, fatto salvo 

in  tal  caso il diritto di recesso dei soci da esercitarsi ai 

sensi  dell'art.15  del  presente  statuto.  La  società verrà 

sciolta  anticipatamente per il verificarsi di una delle cause 

indicate  ai  nn.1),  2), 3), 5), 6) e 7) dell'art.2484 codice 

civile nonché per la perdita del capitale sociale .

Art.5  Scopo - Oggetto

5.1  La  società  cooperativa  sociale  è retta con i principi 

della  mutualità,  non  ha  finalità speculative ed intendendo 

operare  nell'ambito della lettera a) dell'art.1 della Legge 8 

novembre  1991  n.  381, ha lo scopo di perseguire l'interesse 

generale  della  comunità  alla promozione umana ed  all'inte-

grazione  sociale  dei  cittadini  attraverso  la  gestione di 

servizi socio sanitari.

La  Cooperativa  potrà  esercitare tutte le attività idonee al 

raggiungimento  dello  scopo  sociale e quindi, sia in proprio 

che  per  conto  terzi,  potrà, temporaneamente o stabilmente, 

ideare,  progettare,  costruire,  acquistare, realizzare,  ri-

strutturare,  gestire immobili adibiti o da adibire ai servizi 

alla persona quali a mero titolo di esempio:

- case famiglia;

- residenze protette;

- centri diurni polivalenti;

- case di riposo;
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- centri di fisioterapia e riabilitazione;

- asili e asili nido;

- scuole;

- ludoteche;

- centri medico sanitari e case di cura;

- ostelli per la gioventù;

- strutture residenziali e semi residenziali in genere;

- strutture diurne e notturne.

La  cooperativa intende realizzare i propri scopi anche  svol-

gendo  un'attività di gestione dei servizi rivolti alla  fami-

glia,  orientati  in  via  prioritaria  ma non esclusiva, alla 

risposta ai bisogni di minori, anziani e persone svantaggiate.

La  società potrà fornire servizi socioassistenziali,  domici-

liari  e non, promuovere e realizzare attività culturali,  ri-

creative e di animazione, nonché di informazione, educazione e 

formazione,  fornire  servizi  finalizzati alla riabilitazione 

psicologica,  motoria ed alla socializzazione prevedendo  l'u-

tilizzo di tecniche quali pet therapy, riabilitazione equestre 

e similari oltre ad aiuto e sostegno alimentare. 

La  cooperativa  pertanto,  opererà, a solo titolo di esempio, 

nei seguenti settori:

A) Area Minori

L'attività sarà rivolta a bambini attraverso l'intrattenimento 

e  la  custodia  mediante  l'attuazione di progetti educativi, 

formativi  e  ludico-espressivi; agli adolescenti con lo  svi-

luppo  di progetti integrati di aggregazione e socializzazione 

mirati  ad  un  arricchimento  culturale  ed al sostegno nella 

crescita.

B) Area Anziani

L'educazione  al buon invecchiamento sarà l'elemento su cui si 

concentrerà l'attività della cooperativa mediante l'erogazione 

di servizi sociosanitari, culturali, ricreativi e turistici.

C) Area servizi alla persona

La  cooperativa,  pertanto, potrà realizzare i servizi di  te-

lesoccorso e di teleassistenza.

D) Attività formative

La  cooperativa potrà ideare, progettare, attuare, coordinare, 

rendicontare  e svolgere tutte le attività inerenti a progetti 

e  corsi di formazione professionale per i propri soci e per i 

soggetti  terzi, nell'ambito delle attività indicate nel  pre-

sente statuto.

E) Servizi connessi

La  cooperativa  potrà  svolgere  tutti  i servizi connessi ed 

affini  alle  attività  precedenti quali, a mero titolo di  e-

sempio,  attività di natura agricola, servizi mensa, di  guar-

diania, di vigilanza, trasporti e tutti gli altri strettamente 

funzionali  allo  svolgimento  del  lavoro  e finalizzati alla 

migliore  organizzazione e gestione degli stessi, nonché utili 

alla realizzazione degli scopi sociali

Per  il  raggiungimento  degli scopi indicati la cooperativa è 
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inoltre  impegnata ad integrare - in modo permanente o secondo 

le  opportunità  contingenti -, la propria attività con quella 

di  altri enti cooperativi, promuovendo ed aderendo a consorzi 

ed  altre  organizzazioni ispirate all'associazionismo  coope-

rativo.

La società, per il raggiungimento degli scopi sociali e per lo 

svolgimento  dei  compiti  ed  attività di cui sopra, può, con 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione:

a)  partecipare a gare o licitazioni private, assumere e  sot-

toscrivere  convenzioni,  contratti di appalto e/o di servizio 

con associazioni, enti pubblici e privati;

b)  affidare,  sotto forma di convenzione o contratti di  ser-

vizi,  alcune attività ad organismi, società e/o  professioni-

sti;

c)  richiedere ed utilizzare provvidenze e finanziamenti  ero-

gati  da  istituzioni, enti pubblici e privati,locali,  regio-

nali, nazionali e comunitari;

d)  compiere  tutte  le  operazioni  mobiliari ed immobiliari, 

creditizie  e  finanziarie  atte al raggiungimento degli scopi 

sociali  avvalendosi  di  tutte le provvidenze di legge,  con-

traendo  altresì prestiti e mutui, nonché assumere e concedere 

fideiussioni  su  tutte le operazioni finanziarie, commerciali 

ed  immobiliari  necessarie,  comprese  quelle ipotecarie, con 

facoltà  di assentire alle iscrizioni e cancellazioni di  ipo-

teche  esonerando  il Conservatore dei registri immobiliari da 

ogni responsabilità;

e)  assumere interessenze e compartecipazioni, sotto qualsiasi 

forma,  in  società  o enti che abbiano analoghe attività  so-

ciali, nonché consociarsi ad altre cooperative, società o enti 

pubblici  e  privati con attività affini, per rendere più  ef-

ficiente  la  propria azione assumendo anche partecipazione in 

sede  di costituzione e di successivo aumento di capitale  ov-

vero  mediante acquisto di azioni in società di qualsiasi tipo 

che  si  propongono  scopi affini o compatibili con quelli del 

presente statuto;

f)  promuovere  consorzi  ed aderirvi, nonché collegarsi nelle 

forme  più opportune con altri organismi anche non cooperativi 

per svolgere ricerche, studi promozioni ed ogni altra attività 

utile  al raggiungimento degli scopi sociali ed all'efficiente 

funzionamento dei servizi e delle strutture della società;

g)  procurarsi e/o utilizzare alle migliori condizioni le  in-

novazioni  tecnologiche  nonché  i  materiali e gli altri beni 

strumentali necessari all'esercizio delle proprie attività e a 

tal fini stipulare contratti e convenzioni;

h)  elaborare ed approvare piani, programmi e progetti  esecu-

tivi, conferire i relativi incarichi professionali e stipulare 

convenzioni,contratti ed appalti;

i)  istituire  comitati  tecnici,  nominare  un segretario e/o 

direttore,  assumere  o licenziare personale, determinare  or-

ganici  di personale e relativi regolamenti e contratti,  sta-
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bilire  funzioni,  mansioni  e retribuzioni, il tutto nel  ri-

spetto  delle  Leggi sull'impresa cooperativa e delle norme in 

materia di lavoro.

5.2  La Cooperativa, per la realizzazione degli scopi sociali, 

può  costituire  fondi  per  lo  sviluppo tecnologico o per la 

ristrutturazione  o per il potenziamento aziendale ed adottare 

procedure  di  programmazione  pluriennale  finalizzate   allo  

sviluppo  o all'ammodernamento aziendale, ai sensi della legge 

n.  59/92 ed eventuali norme modificative ed integrative; essa 

potrà,  inoltre, emettere obbligazioni ed altri strumenti  fi-

nanziari  ed  assumere partecipazioni in altre imprese a scopo 

di stabile investimento e non di collocamento sul mercato. 

La  Cooperativa può ricevere prestiti dai soci, finalizzati al 

raggiungimento  dell'  oggetto sociale, secondo i criteri ed i 

limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. 

Le  modalità di svolgimento di tale attività sono definite con 

apposito regolamento approvato dall'Assemblea dei soci.

5.3  La cooperativa può svolgere la propria attività anche nei 

confronti di terzi non soci.

Per  tutte  quelle, tra le attività di cui al presente oggetto 

sociale,  le  quali  necessitassero, per la loro esplicazione, 

dell'ausilio  di professionisti iscritti in appositi albi  ov-

vero  di personale comunque dotato di peculiari qualifiche e/o 

competenze, l'attività della società verrà esercitata mediante 

l'utilizzazione,  in  qualunque  forma  giuridica,  e sotto la 

responsabilità di detti professionisti e/o di detto personale

Art.6  Numero e categorie di soci

6.1    Il  numero dei soci e illimitato e variabile ma non può 

essere inferiore al minimo stabilito dalla legge.

Se  successivamente  alla costituzione il numero dei soci  di-

viene  inferiore  a  quello  stabilito  dalla legge, esso deve 

essere  integrato nel termine massimo di un anno, trascorso il 

quale  la società si scioglie e deve essere posta in  liquida-

zione.

6.2  Possono essere soci cooperatori le persone fisiche aventi 

capacità  di  agire, che abbiano maturato o che intendono  ma-

turare  una capacità professionale nei settori di cui  all'og-

getto  della cooperativa e che, per la loro capacità effettiva 

di  lavoro,  attitudine e specializzazione possono partecipare 

direttamente  ai lavori della cooperativa ed attivamente  col-

laborare per il raggiungimento dei fini sociali.

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, 

i  soci instaurano con la cooperativa un ulteriore rapporto di 

lavoro, in forma subordinata, nelle diverse tipologie previste 

dalla  legge,  o autonoma, ivi compreso il rapporto di  colla-

borazione  coordinata  non  occasionale,  ovvero  in qualsiasi 

altra forma consentita dalla legislazione italiana.

I soci cooperatori:

-  concorrono  alla  gestione  dell'impresa  partecipando alla 

formazione  degli  organi  sociali  e  alla  definizione della 
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struttura di direzione e conduzione dell'impresa;

-  partecipano  alla  elaborazione  di programmi di sviluppo e 

alle  decisioni concernenti le scelte strategiche, nonché alla 

realizzazione dei processi produttivi dell'azienda;

-  contribuiscono alla formazione del capitale sociale e  par-

tecipano  al rischio, ai risultati economici ed alle decisioni 

sulla loro destinazione;

-  mettono  a  disposizione  le proprie capacità professionali 

anche  in relazione al tipo e allo stato dell'attività svolta, 

nonché  alla  quantità delle prestazioni di lavoro disponibili 

per la cooperativa stessa.

6.3  In  deroga  a quanto precede, possono essere ammessi come 

soci  cooperatori  anche elementi tecnici ed amministrativi in 

numero  strettamente  necessario  al  buon funzionamento della 

cooperativa.

6.4  Non  possono in ogni caso divenire soci quanti esercitano 

in  proprio  imprese identiche o affini con quella della  coo-

perativa.  E',  inoltre,  fatto divieto ai soci cooperatori di 

aderire contemporaneamente ad altre cooperative che perseguono 

identici scopi sociali ed esplichino una attività concorrente, 

nonché  di prestare lavoro a favore di terzi esercenti imprese 

concorrenti,  salvo  specifica autorizzazione del consiglio di 

amministrazione  che  può  tener conto delle tipologie e delle 

condizioni dell'ulteriore rapporto di lavoro.

6.5  Ogni  socio  è iscritto in una apposita sezione del libro 

soci  in  base  alla  appartenenza  a ciascuna delle categorie 

sopraindicate.

6.6. Possono far parte della società, ai sensi dell'articolo 2 

della  Legge  8 novembre 1991 n. 381, soci volontari che  pre-

stino  la  loro  attività  gratuitamente. I soci volontari non 

possono  superare  le  metà  del numero complessivo dei soci e 

saranno  iscritti  in una apposita sezione del libro dei soci. 

Ai  soci  volontari non si applicano i contratti collettivi di 

lavoro e le norme di legge in materia di lavoro subordinato od 

autonomo, ad eccezione delle norme in materia di assicurazione  

contro  gli  infortuni  e  le  malattie professionali. Ai soci 

volontari  potrà essere corrisposto soltanto il rimborso delle 

spese effettivamente sostenute e documentate.

Art.7  Categoria speciale di soci

7.1  La  Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di 

soci  ai  sensi  dell'art.2527,  comma terzo, cod. civ., i cui 

diritti  ed  obblighi sono disciplinati dal presente articolo. 

Il  numero  dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà 

in  ogni  caso  superare  un  terzo del numero totale dei soci 

cooperatori.  In  tale  categoria di soci potranno essere  am-

messi,  in  ragione  dell'interesse  al loro inserimento  nel-

l'impresa o al fine di completare la loro formazione, soggetti 

in grado di contribuire al raggiungimento degli scopi sociali.

7.2  La  durata  dell'appartenenza  del socio a tale categoria 

speciale  viene  fissata  dal  Consiglio di Amministrazione al 
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momento  dell'ammissione  e comunque per un termine non  supe-

riore a cinque anni.

7.3  Il  socio appartenente alla categoria speciale ha diritto 

di voto solo nelle deliberazioni relative all'approvazione del 

bilancio  e  non può rappresentare altri soci. I voti espressi 

dai  soci  appartenenti alla categoria speciale non possono in 

ogni  caso  superare  un decimo dei voti spettanti all'insieme 

dei  soci  presenti  ovvero rappresentati in Assemblea. I soci 

appartenenti alla categoria speciale non possono essere eletti 

nell'organo  amministrativo della Cooperativa e non godono dei 

diritti di cui agli artt.2422 e 2545 bis del codice civile.

7.4  Oltre  che  nei  casi previsti dalla legge e dal presente 

Statuto,  il  socio  appartenente  alla categoria speciale può 

recedere  in qualsiasi momento, salvo l'eventuale risarcimento 

del  danno, con un preavviso di almeno tre mesi. Il recesso ha 

effetto tanto con riguardo al rapporto sociale che al rapporto 

mutualistico,  allo spirare del suddetto termine Costituiscono 

causa  di  esclusione  del  socio  appartenente alla categoria 

speciale, oltre a quelle valide per i soci cooperatori:

a) l'inosservanza ai doveri inerenti la formazione;

b)  la  carente  partecipazione  alle  assemblee sociali ed ai 

momenti di partecipazione predisposti dalla Cooperativa;

c)  l'inopportunità, sotto il profilo economico, organizzativo 

e finanziario del suo inserimento nell'impresa;

d)  l'inosservanza  dei  doveri di leale collaborazione con la 

compagine societaria;

e) il mancato adeguamento agli standard produttivi.

Verificatasi  una  causa  di esclusione, il socio appartenente 

alla  speciale categoria potrà essere escluso dal Consiglio di 

Amministrazione  anche prima della scadenza fissata al momento 

della sua ammissione per il godimento dei diritti pari ai soci 

ordinari.  Qualora intende essere ammesso a godere dei diritti 

che  spettano  ai  soci  ordinari,  il socio appartenente alla 

speciale  categoria  deve  presentare,  sei  mesi  prima della 

scadenza  del  predetto  periodo,  apposita domanda all'Organo 

amministrativo  che  deve verificare i requisiti richiesti. La 

deliberazione  di ammissione deve essere comunicata  all'inte-

ressato  ed annotata a cura degli amministratori nel libro dei 

soci.  In caso di mancato accoglimento, il Consiglio di  Ammi-

nistrazione  deve, entro sessanta giorni dal ricevimento della 

domanda,  notificare  all'interessato  la deliberazione di  e-

sclusione.

Art.8  Soci sovventori

8.1 Possono essere ammessi alla Cooperativa soci sovventori di 

cui  all'art.4  della richiamata Legge 31 gennaio 1992 n.59, e 

successive modifiche ed integrazioni.

8.2  I  conferimenti  possono avere ad oggetto denaro, beni in 

natura , mobili ed immobili, crediti e contratti.

Le  partecipazioni  dei  soci  sovventori,  pertanto, potranno 

essere  caratterizzate  dall'esecuzione di prestazioni  acces-
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sorie  consistenti  in  prestazioni  diverse  dalla dazione di 

denaro. I conferimenti sono rappresentati da azioni nominative 

trasferibili  del  valore  di  euro 25,82 (venticinque virgola 

ottantadue) ciascuna.

8.3  Ogni  socio deve sottoscrivere un numero minimo di azioni 

pari a numero cinque.

8.4  Salvo che sia diversamente disposto dall'assemblea  ordi-

naria  in  occasione della emissione dei titoli, le azioni dei 

sovventori  possono essere sottoscritte e trasferite  esclusi-

vamente previo gradimento del Consiglio di Amministrazione. Il 

socio  che  intende  trasferire  i  titoli  deve comunicare al 

Consiglio  di  Amministrazione  il  proposto  acquirente ed il 

Consiglio  ha la facoltà di pronunciarsi entro sessanta giorni 

dal  ricevimento della comunicazione secondo le modalità  pre-

viste  dal successivo articolo 19). In caso di mancato  gradi-

mento  del  soggetto acquirente indicato dal socio che intende 

trasferire  i  titoli,  il  Consiglio  provvederà ad indicarne 

altro  gradito, e in mancanza il socio potrà vendere a  chiun-

que.

8.5 L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve 

essere disciplinata con deliberazione dell'assemblea ordinaria 

con la quale devono essere stabiliti:

a) l'importo complessivo dell'emissione;

b)  l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dal  Consi-

glio  di Amministrazione, del diritto di opzione dei soci  co-

operatori sulle azioni emesse;

c) il termine minimo di durata del conferimento;

d)  i  diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli 

eventuali  privilegi attribuiti fermo restando che il tasso di 

remunerazione  non può essere maggiorato in misura superiore a 

due  punti  rispetto  al  dividendo corrisposto previsto per i 

soci cooperatori;

e)  i  diritti patrimoniali, in caso di recesso, potendo  pre-

vedere  la distribuzione delle eventuali riserve divisibili ai 

soci non cooperatori.

8.6 Al socio sovventore sono attribuiti i voti nelle assemblee 

della  società secondo il versamento del capitale sociale come 

segue:

- 1 voto fino ad euro 129,10 (centoventinove virgola dieci);

-  2  voti  fino  ad euro 258,20 (duecentocinquantotto virgola 

venti);

-  3 voti fino ad euro 516,40 (cinquecentosedici virgola  qua-

ranta);

-  4  voti  fino ad euro 1.032,80 (milletrentadue virgola  ot-

tanta);

- 5 voti oltre euro 4.131,20 (quattromilacentotrentuno virgola 

venti).

In  ogni  caso i voti attribuiti ai soci sovventori non devono 

superare  il terzo dei voti spettanti a tutti i soci. Qualora, 

per  qualunque  motivo, si superi tale limite, i voti dei soci 
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sovventori  verranno  computati  applicando  un   coefficiente  

correttivo  determinato dal rapporto tra il numero massimo dei 

voti  ad  essi  attribuibili per legge ed il numero di voti da 

esso portati.

8.7  Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi  patri-

moniali ai sensi della precedente lettera d), qualora si debba 

procedere  alla  riduzione  del  capitale  sociale a fronte di 

perdite,  queste  ultime  graveranno sul fondo costituito  me-

diante  i  conferimenti dei sovventori in proporzione al  rap-

porto  tra  questo ed il capitale conferito dai soci  coopera-

tori.

8.8  La  deliberazione  dell'Assemblea  stabilisce  altresì  i 

compiti che vengono attribuiti al Consiglio di Amministrazione 

ai fini dell'emissione dei titoli.

8.9  Oltre che nei casi previsti dall'articolo 2437 del codice 

civile,  ai soci sovventori il diritto di recesso spetta  qua-

lora  sia decorso il termine minimo di durata del conferimento 

stabilito  dall'assemblea  in sede di emissione delle azioni a 

norma del precedente articolo.

8.10  Oltre  a  quanto  espressamente  stabilito  dal presente 

statuto,  ai sovventori si applicano le disposizioni dettate a 

proposito  dei  soci  ordinari,  in  quanto compatibili con la 

natura  del  rapporto.  Non si applicano le disposizioni  con-

cernenti  i requisiti di ammissione e le clausole di  incompa-

tibilità.

Art.9   Azioni di partecipazione, Obbligazioni ed altri  stru-

menti di debito

9.1  Con  deliberazione dell'Assemblea, la Cooperativa può  a-

dottare  procedure  di  programmazione pluriennale finalizzate 

allo  sviluppo  ed all'ammodernamento aziendale secondo quanto 

stabilito  dall'art.5  della legge 59/92. In tal caso la  Coo-

perativa  può  emettere  Azioni  di partecipazione Cooperativa 

anche  al portatore se interamente liberate, prive del diritto 

di voto e privilegiate nella ripartizione degli utili. 

Le  azioni di partecipazione cooperativa possono essere emesse 

per  un ammontare non superiore al valore contabile delle  ri-

serve  indivisibili  o  del  patrimonio netto risultante  dal-

l'ultimo bilancio depositato.

9.2  Il valore di ciascuna azione è di euro 25,82 (venticinque 

virgola ottantadue).

9.3  Le  azioni  di  partecipazione  cooperativa devono essere 

offerte,  in  misura  non  inferiore  alla metà, ai soci ed ai 

lavoratori della Cooperativa.

9.4  All'atto  dello  scioglimento della società, le azioni di 

partecipazione  cooperativa  hanno  diritto  di prelazione nel 

rimborso  del capitale sulle altre azioni, per l'intero valore 

nominale.  La riduzione del capitale sociale in conseguenza di 

perdite  non  comporta riduzione del valore nominale delle  a-

zioni di partecipazione cooperativa, se non per la parte della 

perdita  che eccede il valore nominale complessivo delle altre 
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azioni.

9.5  La  regolamentazione delle azioni di partecipazione  coo-

perativa  è  demandata ad apposito regolamento approvato  dal-

l'assemblea  dei  soci  che determinerà, in particolare,  l'e-

ventuale  durata  minima del rapporto sociale. L'assemblea, in 

sede  di  delibera di emissione delle azioni di partecipazione 

cooperativa determina:

-  l'importo complessivo dell'emissione, nel rispetto dei  li-

miti sopra indicati;

-  la durata delle azioni, in relazione ai programmi  plurien-

nali approvati dall'assemblea;

- i criteri ulteriori per l'offerta in opzione delle azioni di 

partecipazione  cooperativa,  nonché per il collocamento delle 

azioni eventualmente rimaste inoptate.

9.6  Ai  possessori delle azioni di partecipazione cooperativa 

spetta  una  remunerazione  maggiorata di due punti rispetto a 

quella dei soci cooperatori.

9.7  I possessori di azioni di partecipazione cooperativa sono 

obbligati:

a)  al versamento degli importi sottoscritti secondo le  moda-

lità e nei termini previsti in sede di emissione;

b)  all'osservanza  dello  statuto e degli altri atti interni, 

limitatamente alle disposizioni ad essi applicabili.

Art.10 Assemblea speciale

10.1  L'assemblea speciale dei possessori di Azioni di  Parte-

cipazione  Cooperativa,  per la quale valgono, in quanto  com-

patibili,  le  norme  fissate  per le assemblee dei soci dalla 

legge o dal presente statuto, viene convocata dal Consiglio di 

Amministrazione della Cooperativa o dal rappresentante comune, 

quando lo ritengano necessario o quando ne sia fatta richiesta 

da almeno un terzo dei possessori di titoli nominativi.

Le  deliberazioni saranno prese attribuendo a ciascun  posses-

sore un voto per ogni azione posseduta. 

L'assemblea  delibera  sulle  materie ad essa attribuite dalla 

legge.

Il  rappresentante  comune  può  esaminare  i  libri sociali e 

chiederne estratti, può assistere alle assemblee dei soci, con 

facoltà d'impugnarne le deliberazioni; provvede all'esecuzione 

delle  deliberazioni dell'assemblea speciale e tutela gli  in-

teressi dei possessori di Azioni di Partecipazione Cooperativa 

nei confronti della società.

Art.11 Recesso

11.1 Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 codice civile, 

ai  detentori  di Azioni di Partecipazione Cooperativa il  di-

ritto  di recesso spetta qualora sia decorso il termine minimo 

di  durata  del  conferimento delle azioni stabilito  dall'as-

semblea in sede di emissione delle azioni medesime.

Art.12 Emissione di strumenti finanziari

12.1  L'emissione  degli  strumenti finanziari partecipativi è 

deliberata dall'assemblea straordinaria dei soci, con la quale 
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vengono  stabiliti  l'importo  complessivo  dell'emissione, le 

eventuali  modalità  di  esercizio  del diritto di opzione dei 

soci  sulle  azioni emesse, il prezzo di emissione, il termine 

minimo  di  durata  del  conferimento  e la misura dei diritti 

patrimoniali  o  anche  amministrativi  ad  essi   attribuiti.  

L'assemblea  straordinaria,  in  ossequio  a  quanto  disposto 

dall'art.2526  codice civile, con modifica dell'atto  costitu-

tivo,  può  emettere altri strumenti finanziari partecipativi, 

disciplinando  la  misura dei diritti patrimoniali e di  ammi-

nistrazione ad essi attribuiti. 

Art.13  Conferimento/apporto  e  imputazione  degli  strumenti 

finanziari

13.1  I  conferimenti  dei  possessori di strumenti finanziari 

partecipativi  possono avere ad oggetto denaro, beni in natura 

o  crediti  e sono rappresentati da azioni nominative  trasfe-

ribili  del  valore di euro 25,82 (venticinque virgola  ottan-

tadue) ciascuna. 

Tali  conferimenti  confluiscono  in una specifica sezione del 

capitale  sociale della Cooperativa e attribuiscono la  quali-

fica di socio finanziatore.

Art.14 Diritti amministrativi e patrimoniali dei possessori di 

strumenti finanziari

14.1  Ai  possessori  di  strumenti finanziari a cui spetta il 

diritto  di voto è attribuito un numero di voti  proporzionale 

al  numero  delle azioni sottoscritte, secondo criteri fissati 

dall'Assemblea straordinaria nella delibera di emissione . 

In  ogni caso, i possessori degli strumenti finanziari forniti 

di diritto di voto, unitamente ai soci sovventori, non possono 

esprimere  più  di un terzo dei voti spettanti all'insieme dei 

soci presenti o rappresentati in ciascuna assemblea generale . 

14.2  Qualora  per  qualunque  motivo  si  superi tale limite, 

l'incidenza  del voto sarà ridotta in capo al singolo  posses-

sore  di  strumenti  finanziari  ed  in  capo al singolo socio 

sovventore,  applicando un coefficiente correttivo determinato 

dal  rapporto  tra  il numero massimo dei voti ad essi  attri-

buibili per legge ed il numero di voti da essi portato.

Le azioni dei possessori di strumenti finanziari partecipativi 

sono  remunerate  nella  misura  stabilita dalla deliberazione 

dell'Assemblea  straordinaria in sede di emissione dei titoli, 

fermi  tuttavia  restando i vincoli previsti dall'art.2514 del 

codice civile.

14.3  I  possessori di strumenti finanziari forniti di diritto 

di  voto,  unitamente ai soci sovventori, non possono eleggere 

più di un terzo degli Amministratori.

Art.15 Trasferibilità dei titoli

15.1  Salvo  che  sia  diversamente  disposto   dall'assemblea  

straordinaria  in  sede di emissione dei titoli, le azioni dei 

possessori  di strumenti finanziari partecipativi possono  es-

sere  trasferite  esclusivamente previo gradimento dell'Organo 

amministrativo.
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15.2 Il socio che intende trasferire le azioni deve comunicare 

all'Organo  amministrativo  il proposto acquirente e lo stesso 

deve  pronunciarsi  entro 60 giorni dal ricevimento della  co-

municazione.In  caso  di  mancato gradimento del soggetto  ac-

quirente  indicato  dal socio che intende trasferire i titoli, 

l'Organo  amministrativo provvederà ad indicarne altro gradito 

e, in mancanza, il socio potrà vendere a chiunque.

Art.16 Recesso dei possessori di strumenti finanziari

16.1  Oltre  che  nei  casi  previsti dall'art.2437 del codice 

civile, ai possessori di strumenti finanziari partecipativi il 

diritto  il recesso spetta qualora sia decorso il termine  mi-

nimo  di  durata  del conferimento stabilito dall'Assemblea in 

sede di emissione dei titoli. 

In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rimborso delle 

azioni  dovrà avvenire per un importo pari al loro valore  no-

minale,  se corrisposto ad un socio cooperatore titolare degli 

strumenti  finanziari  stessi,  mentre  potrà  avvenire per un 

importo  pari  al loro valore nominale, maggiorato della quota 

parte  delle  riserve  divisibili nella misura stabilita dalla 

deliberazione  dell'Assemblea  straordinaria in sede di  emis-

sione  dei  titoli, se corrisposto ad un socio non cooperatore 

titolare degli strumenti finanziari.

Art.17 Procedure di ammissione

17.1  Chi  desidera  diventare  socio deve presentare  domanda  

scritta all'organo amministrativo contenente:

-  se  persona fisica: cognome, nome, data e luogo di nascita, 

residenza,  codice fiscale, indicazione della effettiva  atti-

vità  svolta,  della eventuale capacità professionale maturata 

nei  settori di cui all'oggetto della cooperativa, delle  spe-

cifiche  competenze  possedute nonché del tipo e delle  condi-

zioni  dell'ulteriore  rapporto di lavoro che il socio intende 

instaurare  in conformità con il presente statuto e con  l'ap-

posito  regolamento dei quali dichiara di avere preso visione; 

se  soggetto diverso da persona fisica: denominazione sociale, 

sede e codice fiscale;

- i motivi della richiesta e la categoria di soci a cui chiede 

di essere iscritto;

- l'ammontare della quota che si propone di sottoscrivere.

I  soggetti diversi dalla persona fisica, inoltre, devono  in-

dicare i dati sociali e il nominativo della persona delegata a 

rappresentarla  nei rapporti con la cooperativa, nonché  alle-

gare  la  deliberazione  dell'organo  competente che ha deciso 

l'adesione.

17.2  L'ammissione di un nuovo socio è fatta con deliberazione 

degli  amministratori su domanda dell'interessato; la  delibe-

razione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e 

annotata a cura degli amministratori nel libro dei soci.

17.3  Il  nuovo  socio deve versare, con le modalità stabilite 

dagli  amministratori,  oltre  l'importo  della quota, il  so-

prapprezzo eventualmente determinato dall'assemblea in sede di 
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approvazione del bilancio su proposta dagli amministratori.

17.4  Qualora  la  domanda di ammissione non sia accolta dagli 

amministratori,  la  deliberazione di rigetto deve essere  mo-

tivata e comunicata entro sessanta giorni agli interessati. 

In  questo  caso,  l'aspirante socio può entro 60 giorni dalla 

comunicazione  del  diniego chiedere che sull'istanza si  pro-

nunci l'assemblea, la quale delibera sulle domande accolte, se 

non  appositamente  convocata, in occasione della sua prossima 

successiva convocazione.

17.5  L'organo amministrativo nella relazione al bilancio  il-

lustrano  le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo 

all'ammissione dei nuovi soci.

Art.18 Azioni 

18.1  Il  valore nominale di ciascuna azione è fissato in euro 

25,82 (venticinque virgola ottantadue).

18.2  Alle azioni si applicano, in quanto compatibili, le  di-

sposizioni degli articoli 2346, 2347, 2348, 2349, 2354 e 2355. 

18.3 Nelle società nessun socio può avere azioni il cui valore 

nominale supera la somma di euro 100.000,00 (centomila).

Le  azioni  eccedenti  tale limite possono essere riscattate o 

alienate  nell'interesse  del  socio  dagli  amministratori e, 

comunque,  i  relativi  diritti  patrimoniali sono destinati a 

riserva indivisibili a norma dell'articolo 2545-ter.

Le  azioni  eccedenti  tale limite possono essere riscattate o 

alienate  nell'interesse  del  socio  dagli  amministratori e, 

comunque,  i  relativi  diritti  patrimoniali sono destinati a 

riserva indivisibile a norma dell'articolo 2545-ter.

18.4  I limiti di cui al punto precedente non si applicano nel 

caso  di conferimenti di beni in natura o di crediti, nei casi 

previsti  dagli  articoli  2545-quinquies e 2545-sexies, e con 

riferimento  ai soci diversi dalle persone fisiche ed ai  sot-

toscrittori  degli  strumenti  finanziari dotati di diritti di 

amministrazione.

Art.19 Cessione delle quote dei soci cooperatori

19.1  Le azioni dei soci cooperatori non possono essere cedute 

con effetto verso la società, se la cessione non è autorizzata 

dagli amministratori.

19.2  Il  socio  che intende trasferire le proprie azioni deve 

darne  comunicazione  agli amministratori  con lettera  racco-

mandata,  indicando: il nome, la residenza e tutte le  genera-

lità  dell'aspirante  acquirente,  i  requisiti  personali  da 

questi posseduti e il prezzo pattuito per la cessione.

19.3 Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve 

essere  comunicato  al  socio  entro 60 giorni dal ricevimento 

della  richiesta.  Decorso  tale termine, il socio è libero di 

trasferire  la  propria  partecipazione  e la società deve  i-

scrivere nel libro dei soci l'acquirente che abbia i requisiti 

previsti  per  divenire  socio.  Il  provvedimento che nega al 

socio l'autorizzazione deve essere motivato. 

Art.20 Vincoli azioni 
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20.1  Le  azioni  non  possono  essere  sottoposte a pegno o a 

vincoli; esse si considerano vincolate soltanto a favore della 

cooperativa a garanzia dell'adempimento delle obbligazioni che 

i soci contraggano con la medesima.

20.2  Il  creditore  particolare del socio cooperatore, finché 

dura  la società, non può agire esecutivamente sulla quota del 

medesimo.

Art.21 Recesso

21.1  Il  diritto di recesso, oltre che negli altri casi  pre-

visti  dalla  legge  e  dal  presente statuto, spetta al socio 

cooperatore il cui rapporto di lavoro, subordinato, autonomo o 

di altra natura, sia cessato per qualsiasi motivo. 

Tale  diritto compete, inoltre, ai soci che non hanno concorso 

alle deliberazioni riguardanti:

-  la  modifica  della  clausola  dell'oggetto sociale, quando 

consente  un  cambiamento  significativo  dell'attività  della 

società;

- la trasformazione della società;

- il trasferimento della sede sociale all'estero;

- la revoca dello stato di liquidazione;

-  la  modifica dei criteri di determinazione del valore  del-

l'azione in caso di recesso;

- le modificazioni dello statuto concernenti i diritti di voto 

o di partecipazione;

-  l'eliminazione  di  una o più cause di recesso previste dal 

successivo punto 20.2).

21.2  Hanno  infine  diritto  di recedere i soci che non hanno 

concorso all'approvazione delle deliberazioni riguardanti:

- la proroga del termine;

-  l'introduzione  o la rimozione di vincoli alla circolazione 

dei titoli azionari.

21.3  La  dichiarazione  di recesso deve essere comunicata con 

raccomandata  alla  società. Gli amministratori devono  esami-

narla  entro  60  giorni  dalla ricezione. Se non sussistono i 

presupposti  di  recesso, gli amministratori devono darne  im-

mediata  comunicazione  al socio, che entro 60 giorni dal  ri-

cevimento  della  comunicazione, può proporre opposizione  in-

nanzi al tribunale.

21.4  Salvo diversa e motivata decisione del consiglio di  am-

ministrazione,  la  comunicazione  del provvedimento di  acco-

glimento della domanda comporta la risoluzione immediata anche 

dell'ulteriore  rapporto di lavoro instaurato dal socio con la 

cooperativa.

Art.22 Esclusione del socio

22.1 L'esclusione del socio può aver luogo:

1)  per  gravi  inadempienze  delle  obbligazioni che derivano 

dalla  legge,  dal  contratto  sociale, dal  regolamento o dal 

rapporto mutualistico;

2)  per mancanza o perdita dei requisiti previsti per la  par-

tecipazione alla società;
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nel caso indicato all'articolo 2531;

3) nei casi previsti dall'articolo 2286;

4) nei casi previsti dell'articolo 2288, primo comma;

5)    in  conseguenza di un provvedimento di licenziamento per 

motivi  disciplinari,  per  giusta causa o giustificato motivo 

soggettivo.

22.2 L'esclusione deve essere deliberata dagli amministratori.

22.3  Contro la deliberazione di esclusione il socio può  pro-

porre opposizione al tribunale, nel termine di 60 giorni dalla 

comunicazione.

22.4  Lo  scioglimento del rapporto sociale determina anche la 

risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti.

Art.23 Morte del socio

23.1.  In  caso  di  morte del socio, gli eredi sprovvisti dei 

requisiti  per  l'ammissione  alla  società hanno diritto alla 

liquidazione della quota secondo le disposizioni dell'articolo 

24) seguente.

23.2  Gli  eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione alla 

società,  invece,  subentrano  nella  partecipazione del socio 

deceduto.  In  questo  caso,  se sono più di uno, essi debbono 

nominare  un  rappresentante  comune,  salvo  che la quota sia 

divisibile e la società consenta alla divisione.

Art.24 Liquidazione delle quota

24.1 Il rimborso delle quote  ha luogo sulla base del bilancio 

dell'esercizio  in  cui  si  sono verificati il recesso,  l'e-

sclusione o la morte del socio.

24.2  Il  socio receduto od escluso e gli eredi del socio  de-

funto  hanno  diritto soltanto al rimborso del valore nominale 

delle  somme  versate ridotto in proporzione alle perdite  im-

putabili al capitale, ad esclusione di quelle versate a titolo 

sovrapprezzo.

24.3  Il  pagamento deve essere fatto entro centottanta giorni 

dall'approvazione  del  bilancio,  salvo  quanto nel prosieguo 

previsto.  

24.4  Per  la frazione della quota assegnata al socio ai sensi 

degli  articoli dell'articolo 2545-quinquies e 2545-sexies, la 

liquidazione  o il rimborso, unitamente agli interessi legali, 

può essere corrisposto in più rate entro un termine massimo di 

cinque anni.

Art.25 Responsabilità del socio uscente e dei suoi eredi

25.1  Il  socio  che cessa di far parte della società risponde 

verso  questa  per  il pagamento dei conferimenti non versati, 

per  un  anno dal giorno in cui il recesso, la esclusione o la 

cessione della quota si è verificata.

Se  entro  un anno dallo scioglimento del rapporto associativo 

si  manifesta  l'insolvenza  della società, il socio uscente è 

obbligato  verso  questa  nei limiti di quanto ricevuto per la 

liquidazione della quota.

Nello  stesso  modo  e per lo stesso termine sono responsabili 

verso la società gli eredi del socio defunto.
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Art.26 Patrimonio sociale

26.1 Il patrimonio della società è costituito:

1) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:

a)  dai  conferimenti effettuati dai soci cooperatori  rappre-

sentati da azioni di valore minimo pari a _ 25,82;

b) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti 

nel fondo per il potenziamento aziendale;

c)  dai conferimenti rappresentati dalle Azioni di  Partecipa-

zione Cooperativa;

2)  dalla riserva legale formata con gli utili e con il valore 

delle  azioni  eventualmente non rimborsate ai soci receduti o 

esclusi ed agli eredi di soci deceduti;

3)  dall'eventuale  sovrapprezzo  delle  azioni formato con le 

somme versate dai soci;

4) dalla riserva straordinaria;

5)  da  ogni altra riserva costituita dall'assemblea e/o  pre-

vista per legge.

26.2  Le riserve indivisibili non possono essere ripartite tra 

i  soci né durante la vita sociale né all'atto dello  sciogli-

mento della Società.

Art.27 Bilancio d'esercizio

27.1  L'esercizio  sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di 

ogni anno.

Alla  fine  di  ogni esercizio il Consiglio di Amministrazione 

provvede  alla  compilazione  del  progetto di bilancio e alla 

redazione  della  documentazione  informativa  ai  sensi della 

normativa  vigente  e alla stesura della relazione  sull'anda-

mento della gestione sociale.

La  relazione del Consiglio di Amministrazione, oltre a quanto 

previsto  dalle  leggi  vigenti,  deve  illustrare l'andamento 

dell'attività  della  Cooperativa anche nei suoi risvolti  so-

ciali,  con  particolare riguardo ai benefici prodotti a  van-

taggio  delle  persone  a cui favore opera la Cooperativa, dei 

soci e della comunità territoriale.

Il  progetto  di bilancio deve essere presentato all'assemblea 

dei  soci  per  l'approvazione  entro  centoventi giorni dalla 

chiusura  dell'esercizio  sociale,  ovvero  entro  centottanta 

giorni  qualora  venga redatto il bilancio consolidato, oppure 

lo  richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed 

all'oggetto  della  società,  segnalate  dagli  amministratori 

nella  relazione sulla gestione o, in assenza di questa, nella 

nota integrativa al bilancio.

L'assemblea  che  approva il bilancio delibera sulla  destina-

zione degli utili annuali destinandoli:

a) a riserva legale nella misura non inferiore al 30%;

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione  di  cui  all'art.  11 della legge 31.1.92 n. 59, 

nella misura prevista dalla legge medesima;

c)  ad  eventuale rivalutazione gratuita del capitale sociale, 

nei limiti ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della legge 
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31 gennaio 1992, n. 59;

d)  ad  eventuali  dividendi in misura non superiore al limite 

stabilito  dal  codice  civile  per le cooperative a mutualità 

prevalente.

L'Assemblea  può,  in  ogni  caso,  destinare gli utili, ferme 

restando  le destinazioni obbligatorie per legge, alla  costi-

tuzione  di  riserve indivisibili, oppure a riserve divisibili 

tra i soci finanziatori.

La  Cooperativa  può utilizzare le riserve divisibili per  di-

stribuire  i  dividendi  ai soci sovventori e ai possessori di 

Azioni  di  Partecipazione  Cooperativa  nella  misura massima 

prevista  dalla  legge  per le cooperative a mutualità  preva-

lente.

Art.28 Ristorni

28.1  L'assemblea,  in sede di approvazione del bilancio,  de-

libera  sulla  destinazione  dei  ristorni  nel rispetto delle 

vigenti  disposizioni  di  legge, in ogni caso la ripartizione 

dei  ristorni ai soci và effettuata in proporzione alla  quan-

tità e qualità degli scambi mutualistici.

Nella  deliberazione  di  distribuzione  dei ristorni ai soci, 

l'assemblea potrà avvalersi delle facoltà previste dall'ultimo 

comma dell'articolo 2545 sexies cod.civ..

Art.29 Organi Sociali

29.1 Sono organi della società:

a) l'Assemblea dei soci;

b) il Consiglio di Amministrazione;

c) il Collegio dei Sindaci, se nominato;

d) L'organo di controllo contabile, se nominato

Art.30 Assemblea

30.1  Le  assemblee  ordinarie e straordinarie sono tenute, di 

regola,  presso  la  sede sociale, salva diversa deliberazione 

dell'organo amministrativo. 

30.2  L'assemblea  ordinaria  deve essere convocata almeno una 

volta  l'anno,  per l'approvazione del bilancio, entro  cento-

venti giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale.

L'assemblea  straordinaria  viene  convocata  ogni   qualvolta  

l'organo amministrativo lo ritenga opportuno.

30.3 L'assemblea ordinaria:

- approva il bilancio;

-  nomina  e  revoca gli amministratori; nomina i sindaci e il 

presidente  del collegio sindacale il soggetto al quale è  de-

mandato il controllo contabile se e quando previsti ;

- determina il compenso degli amministratori e dei sindaci;

-  delibera  sulle  responsabilità  degli amministratori e dei 

sindaci;

-  delibera  sugli  altri  oggetti attribuiti dalla legge alla 

competenza  dell'assemblea, nonché sulle autorizzazioni  even-

tualmente  richieste  dallo  statuto per il compimento di atti 

degli amministratori;

- approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari.
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Le  deliberazioni  concernenti  la  fusione  nei casi previsti 

dagli  articoli 2505 e 2505-bis c.c., l'istituzione o la  sop-

pressione  di sedi secondarie, gli adeguamenti dello statuto a 

disposizioni  normative,  il  trasferimento della sede sociale 

nel  territorio  nazionale  e  l'indicazione  di quale tra gli 

amministratori  ha  la  rappresentanza  della società, sono di 

competenza  dell'organo cui è affidata l'amministrazione della 

società.

30.4  L'assemblea  straordinaria  delibera sulle modificazioni 

dello  statuto,  sulla nomina, sulla sostituzione e sui poteri 

dei  liquidatori e su ogni altra materia espressamente  attri-

buita dalla legge alla sua competenza.

30.5  L'assemblea viene convocata dal presidente del consiglio 

di  amministrazione  ovvero  da  uno  degli Amministratori con 

avviso  spedito almeno otto giorni prima di quello fissato per 

l'adunanza,con  lettera  raccomandata,  ovvero  con  qualsiasi 

altro  mezzo  idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto  ri-

cevimento, fatto pervenire ai soci al domicilio risultante dal 

libro dei soci. 

Nel  caso di convocazione a mezzo telefax, posta elettronica o 

altri  mezzi  similari, l'avviso deve essere spedito al numero 

di  telefax, all'indirizzo di posta elettronica o allo  speci-

fico  recapito  che  siano  stati espressamente comunicati dal 

socio  e  che  risultino  dal  libro  dei soci. Nell'avviso di 

convocazione  debbono  essere  indicati  il  giorno, il luogo, 

l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare.

Nell'avviso  di convocazione dell'assemblea può essere fissato 

anche  il  giorno per la seconda convocazione che però non può 

aver  luogo  nello  stesso  giorno fissato per la prima. Se il 

giorno per la seconda convocazione non è indicato nell'avviso, 

l'assemblea deve essere riconvocata entro 30 giorni dalla data 

della prima.    

30.6  In  mancanza  delle formalità indicate nei punti  prece-

denti, l'assemblea si reputa regolarmente costituita, quando è 

rappresentato  l'intero  capitale sociale e partecipa  all'as-

semblea  la  maggioranza  dei componenti degli organi  ammini-

strativi e di controllo. Tuttavia in tale ipotesi ciascuno dei 

partecipanti  può opporsi alla discussione degli argomenti sui 

quali non si ritenga sufficientemente informato.

Nell'ipotesi  di  cui  al  comma precedente, dovrà essere data 

tempestiva  comunicazione delle deliberazioni assunte ai  com-

ponenti  degli  organi amministrativi e di controllo non  pre-

senti.

30.7  Gli amministratori devono convocare senza ritardo  l'as-

semblea,  quando ne è fatta domanda da tanti soci che  rappre-

sentino  almeno il decimo dei voti spettanti alla totalità dei 

soci, e nella domanda sono indicati gli argomenti da trattare.

La  convocazione su richiesta di soci non è ammessa per  argo-

menti  sui  quali  l'assemblea  delibera, a norma di legge, su 

proposta degli amministratori o sulla base di un progetto o di 
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una relazione da essi predisposta.

30.8  L'assemblea  ordinaria,  in prima convocazione, è  rego-

larmente  costituita  con l'intervento di tanti soci che  rap-

presentino  almeno il 50% dei voti spettanti alla totalità dei 

soci e delibera a maggioranza assoluta.

In  seconda convocazione, l'assemblea ordinaria delibera sugli 

oggetti  che  avrebbero  dovuto  essere  trattati nella prima, 

qualunque sia il numero dei soci partecipanti.

30.9  L'assemblea straordinaria, in prima convocazione,  deli-

bera  con  il  voto favorevole di tanti soci che rappresentino 

più  della  metà  del 50% dei voti spettanti alla totalità dei 

soci .

In  seconda convocazione, delibera con la maggioranza assoluta 

di voti dei soci presenti o rappresentati.

30.10  Hanno  diritto di voto coloro che risultano iscritti da 

almeno  novanta giorni nel libro dei soci. Ciascun socio  coo-

peratore  ha un voto, qualunque sia il valore della quota o il 

numero delle azioni possedute.

I  possessori  di  strumenti con diritto di voto in assemblea, 

hanno  diritto  ad  un voto qualunque sia l'ammontare del loro 

apporto. 

In  ogni caso, i voti complessivamente spettanti ai possessori 

di strumenti finanziari non possono superare il terzo dei voti 

spettanti  all'insieme  dei soci presenti ovvero rappresentati 

in ciascuna assemblea generale.

Gli  strumenti  finanziari  offerti  in sottoscrizione ai soci 

cooperatori non hanno diritto di voto.

30.11  I soci possono farsi rappresentare nell'assemblea  sol-

tanto  da  altri soci. La rappresentanza deve essere conferita 

per  iscritto  e i documenti relativi devono essere conservati 

dalla  società.  Ciascun  socio  può  rappresentare sino ad un 

massimo di dieci soci.

La  delega  non può essere rilasciata con il nome del  rappre-

sentante  in  bianco  ed  è  sempre revocabile nonostante ogni 

patto  contrario.  Il rappresentante può farsi sostituire solo 

da  chi  sia  espressamente indicato nella delega. Se la  rap-

presentanza  è conferita ad una società, associazione,  fonda-

zione  od  altro ente collettivo o istituzione, questi possono 

delegare soltanto un proprio dipendente o collaboratore. 

La  rappresentanza  non può essere conferita né a membri degli 

organi  amministrativi  o  di  controllo o ai dipendenti della 

società, né alle società da essa controllate o ai membri degli 

organi  amministrativi o di controllo o ai dipendenti di  que-

ste.

30.12 L'assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di 

amministrazione  ed in caso di sua assenza o di impedimento da 

persona  eletta  dalla  maggioranza dei presenti all'assemblea 

stessa,  che,  con  la  stessa modalità, nomina un segretario, 

anche  non  socio, per la redazione del verbale e se del caso, 

due  scrutatori  scegliendoli  preferibilmente fra i soci od i 
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sindaci.

I  verbali  dell'assemblea straordinaria saranno redatti da un 

notaio,  senza  ritardo, nei tempi necessari per la tempestiva 

esecuzione degli adempimenti obbligatori.

Le votazioni avranno luogo per alzata di mano per acclamazione 

unanime a scelta del presidente.

Le  nomine  alle  cariche sociali, salvo che non avvengano per 

acclamazione unanime, avvengono a maggioranza relativa.

Art.31 Organo amministrativo

31.1  La  società  è  amministrata da un consiglio di  ammini-

strazione  composto da un numero di membri da tre a cinque  e-

letti  dall'assemblea  ordinaria  dei soci che ne determina di 

volta in volta il numero. 

L'amministrazione  della  società  può essere affidata anche a 

soggetti  non  soci;  in  ogni caso, però la maggioranza degli 

amministratori  deve essere scelta tra i soci cooperatori  ov-

vero  tra  le  persone  indicate  dai soci cooperatori persone 

giuridiche.

31.2  Gli amministratori sono nominati per un periodo non  su-

periore  a  tre  esercizi,  e scadono alla data dell'assemblea 

convocata  per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo 

esercizio della loro carica.

Ciascun  amministratore non può rimanere in carica per un  nu-

mero  di mandati consecutivi superiori a quello previsto dalla 

legge.

31.3  Il  consiglio, qualora non vi abbia provveduto  l'assem-

blea,  elegge  fra i suoi membri il presidente e un vice  pre-

sidente  che  sostituisce  il presidente nei casi di assenza o 

impedimento.

Il consiglio di amministrazione, inoltre, può delegare proprie 

attribuzioni  ad  un comitato esecutivo composto da alcuni dei 

suoi componenti, o ad uno o più dei suoi componenti.

Il  consiglio  di  amministrazione  determina  il contenuto, i 

limiti  e le eventuali modalità di esercizio della delega; può 

sempre impartire direttive agli organi delegati e avocare a sé 

operazioni rientranti nella delega.

Non possono essere delegate le attribuzioni indicate dell'art. 

2381,  comma 4 (redazione del progetto di bilancio e dei  pro-

getti  di  fusione o di scissione, nonché le decisioni di  au-

mento  di  capitale) e dell'art. 2544, c. 1 (poteri in materia 

di  ammissione,  di recesso di esclusione dei soci e le  deci-

sioni che incidono sui rapporti mutualistici).

31.4  L'amministratore  che  rinunzia  all'ufficio  deve darne 

comunicazione  scritta  al  consiglio  d'amministrazione  e al 

presidente  del collegio sindacale se nominato. La rinuncia ha 

effetto  immediato,  se  rimane  in  carica la maggioranza del 

consiglio  di  amministrazione, o, in caso contrario, dal  mo-

mento in cui la maggioranza del consiglio si è ricostituita in 

seguito all'accettazione dei nuovi amministratori.

La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha 
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effetto  dal  momento in cui il consiglio di amministrazione è 

stato ricostituito.

31.5  Se  nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più 

amministratori,  gli altri provvedono a sostituirli con  deli-

berazione  approvata  dal  collegio  sindacale  ove  nominato, 

purché  la maggioranza sia sempre costituita da amministratori 

nominati  dall'assemblea.  Gli  amministratori  così  nominati  

restano in carica fino alla prossima assemblea.

Se  viene  meno  la  maggioranza degli amministratori nominati 

dall'assemblea,  quelli  rimasti  in  carica  devono convocare 

l'assemblea  perché  provveda  alla sostituzione dei mancanti; 

gli amministratori così nominati scadono insieme con quelli in 

carica all'atto della nomina.

Se vengono a cessare tutti gli amministratori, l'assemblea per 

la  nomina  dell'intero consiglio deve essere convocata  d'ur-

genza  dal  collegio  sindacale,  il  quale  può  compiere nel 

frattempo gli atti di ordinaria amministrazione.

In  caso  di  mancanza del collegio sindacale, il consiglio di 

amministrazione  a  convocare  l'assemblea  e rimane in carica 

fino alla sua sostituzione. 

31.6  Il consiglio si raduna nel luogo indicato nell'avviso di 

convocazione  tutte  le  volte  che  lo giudichi necessario il 

presidente  o in sua assenza o impedimento il vice presidente, 

o  quanto ne sia fatta richiesta scritta dalla maggioranza dei 

suoi  componenti  o  dal collegio sindacale ,ove nominato, con 

deliberazione assunta a maggioranza.

Di  regola  la convocazione è fatta almeno cinque giorni prima 

di  quello  fissato  per  la  riunione, con avviso spedito con 

qualsiasi  mezzo  idoneo  ad assicurare la prova dell'avvenuto 

ricevimento.  Nei  casi  di  urgenza il termine può essere più 

breve.

Le  riunioni del consiglio sono presiedute dal presidente e in 

sua assenza, dal vice presidente. In mancanza di quest'ultimo, 

saranno presiedute dal consigliere più anziano di età.

Per  la validità delle deliberazioni del consiglio di  ammini-

strazione  è  necessaria  la  presenza della maggioranza degli 

amministratori  in  carica  ;  la  presenza  alle riunioni del 

consiglio  può avvenire anche mediante mezzi di  telecomunica-

zione.

Le deliberazioni del consiglio di amministrazione sono prese a 

maggioranza  assoluta dei presenti, salvo diversa disposizione 

dello statuto.

Le deliberazioni del consiglio di amministrazione risultano da 

processi  verbali  che,trascritti  su  apposito libro tenuto a 

norma  di legge, vengono firmati dal presidente della seduta e 

dal segretario.

Art.32 Poteri di rappresentanza

32.1  La rappresentanza legale della società di fronte a  qua-

lunque  autorità  giudiziaria  o amministrativa e di fronte ai 

terzi,  nonché  la  firma  sociale,  spetta al presidente . La 
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firma  del  vice  presidente  fa fede di fronte ai terzi  del-

l'assenza o impedimento del presidente. 

Art.33 Collegio sindacale

33.1  Verificatosi  i  presupposti di legge previsti dall'art. 

2477  c.c.,  la società è controllata da un collegio sindacale 

composto  da  tre  sindaci  effettivi e due supplenti nominati 

dall'assemblea,  la  quale  ne determina il compenso in misura 

anche  inferiore  ai minimi delle tariffe professionali e  de-

signa  altresì  il presidente. I sindaci restano in carica per 

tre esercizi, e scadono alla data dell'assemblea convocata per 

l'approvazione  del bilancio relativo al terzo esercizio della 

carica.  La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha 

effetto  dal momento in cui il collegio  è stato ricostituito. 

I sindaci sono rieleggibili.

33.2 Almeno un membro effettivo ed uno supplente devono essere 

scelti  tra  gli  iscritti nel registro dei revisori contabili 

istituito  presso  il  ministero  della  giustizia. I restanti 

membri, se non iscritti in tale registro, devono essere scelti 

fra  gli  iscritti  negli  albi  professionali individuati con 

decreto  del  ministro della giustizia, o fra i professori  u-

niversitari di ruolo, in materia economiche o giuridiche.

33.3  Il collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge 

e  dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta  ammi-

nistrazione  ed  in  particolare sull'adeguatezza dell'assetto 

organizzativo,  amministrativo e contabile adottato dalla  so-

cietà e sul suo concreto funzionamento.

Esercita,  inoltre,  anche  il  controllo contabile qualora la 

cooperativa  non  faccia  ricorso  al  mercato del capitale di 

rischio  e  non sia tenuta alla redazione del bilancio  conso-

lidato.  In  questo  caso,  il  collegio sindacale in deroga a 

quanto  previsto  al punto 25.2 è costituito da revisori  con-

tabili  iscritti  nel  registro  istituito presso il ministero 

della giustizia.

Art.34 Controllo contabile

34.1 Nel caso in cui la cooperativa non sia tenuta alla nomina 

del  collegio  sindacale  ovvero  vi  sia obbligata ma  faccia  

ricorso  al  mercato del capitale di rischio o sia tenuta alla 

redazione  del  bilancio  consolidato,  il controllo contabile 

sulla  società  è esercitato da un revisore contabile o da una 

società di revisione iscritti nel registro istituito presso il 

ministero della giustizia.

34.2  L'incarico del controllo contabile è conferito  dall'as-

semblea,  sentito il collegio sindacale ove nominato, la quale 

determina  il  corrispettivo spettante al revisore o alla  so-

cietà di revisione per l'intera durata dell'incarico.

L'incarico  ha  la  durata  di tre esercizi, con scadenza alla 

data  dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio 

relativo al terzo esercizio dell'incarico.

Art.35 Clausola Arbitrale

35.1  Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo 
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le  disposizioni di cui al D.Lgs. n.5/03, nominati con le  mo-

dalità di cui al successivo art.44, salvo che non sia previsto 

l'intervento obbligatorio del Pubblico Ministero:

a)  tutte  le  controversie  insorgenti  tra soci o tra soci e 

società  che  abbiano  ad  oggetto  diritti disponibili, anche 

quando sia oggetto di controversia la qualità di socio;

b)  le controversie relative alla validità delle deliberazioni 

Assembleari;

c) le controversie da amministratori, liquidatori o Sindaci, o 

nei loro confronti.

La  clausola  arbitrale  di cui al comma precedente è estesa a 

tutte  le  categorie  di  soci,  anche non cooperatori. La sua 

accettazione  espressa  è  condizione  di  proponibilità della 

domanda  di adesione alla Cooperativa da parte dei nuovi soci. 

L'accettazione  della  nomina  alla  carica di amministratore, 

sindaco  o  liquidatore è accompagnata dalla espressa adesione 

alla clausola di cui al comma precedente.

Art.36 Arbitri e procedimento

36.1 Gli arbitri sono in numero di:

a) uno, per le controversie di valore inferiore ad euro 15.000 

(quindicimila).  Ai fini della determinazione del valore della 

controversia  si  tiene conto della domanda di arbitrato,  os-

servati i criteri di cui agli artt.10 e seguenti del c.p.c.;

b) tre, per le altre controversie.

Gli  Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di  set-

tore  e  sono  nominati dal Presidente del tribunale nella cui 

circoscrizione ricade la sede.

La  domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra 

soci è notificata alla società, fermo restando quanto disposto 

dall'art. 35, comma 1 del D. Lgs. n.5/03.

Gli  Arbitri  decidono  secondo diritto. Fermo restando quanto 

disposto  dall'art. 36 D. Lgs. n.5/03 i soci possono convenire 

di autorizzare gli Arbitri a decidere secondo equità o possono 

dichiarare  il  lodo  non impugnabile, con riferimento ai soli 

diritti patrimoniali disponibili.

Gli  Arbitri  decidono nel termine di mesi tre dalla  costitu-

zione  dell'Organo  arbitrale, salvo che essi proroghino detto 

termine per non più di una sola volta nel caso di cui all'art. 

35,  comma  2,  D.Lgs.  n.5/03, nel caso in cui sia necessario 

disporre  una  C.T.U.  o in ogni altro caso in cui la scadenza 

del termine possa nuocere alla completezza dell'accertamento o 

al rispetto del principio del contraddittorio.

Nello  svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non 

necessaria  al rispetto del contraddittorio. Gli Arbitri  fis-

sano, al momento della costituzione, le regole procedurali cui 

si  atterranno e le comunicano alle parti. Essi, in ogni caso, 

devono fissare un'apposita udienza di trattazione.

Le  spese di funzionamento dell'Organo arbitrale sono  antici-

pate dalla parte che promuove l'attivazione della procedura.

Art.37 Esecuzione della decisione 
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37.1  Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di 

esclusione,  la  mancata esecuzione della decisione definitiva 

della  controversia  deferita  agli  arbitri  è valutata quale 

causa  di  esclusione del socio, quando incida sull'osservanza 

dei  suoi  obblighi nei confronti della società o quando lasci 

presumere  il  venir  meno della sua leale collaborazione  al-

l'attività sociale.

Art.38 Regolamenti 

38.1  L'Organo  Amministrativo dovrà predisporre i regolamenti 

interni,  richiamati dal presente statuto ovvero dalla  norma-

tiva  vigente,  o  altri che riterrà opportuni per meglio  di-

sciplinare il funzionamento della cooperativa. In tutti i casi 

i  regolamenti  verranno sottoposti all'approvazione  dell'as-

semblea  con le maggioranze previste per le assemblee  straor-

dinarie.

Art.39  Principi  di mutualità, indivisibilità delle riserve e 

devoluzione    

39.1  I  principi in materia di remunerazione del capitale, di 

indivisibilità  delle  riserve  tra  i  soci cooperatori delle 

riserve  patrimoniali, di devoluzione del patrimonio residuo e 

di  versamento  di una quota degli utili annuali ai fondi  mu-

tualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, 

sono inderogabili e devono essere di fatto osservati.

In  particolare  ai sensi dell'articolo 2514 del codice civile 

la cooperativa: 

(a)  non  potrà distribuire dividendi in misura superiore  al-

l'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di 

due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato; 

(b)  non  potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in 

sottoscrizione  ai  soci cooperatori in misura superiore a due 

punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi; 

(c) non potrà distribuire riserve fra i soci cooperatori; 

(d)  dovrà  devolvere, in caso di scioglimento della  coopera-

tiva,  l'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il  capi-

tale  sociale  e  i dividendi eventualmente maturati, ai fondi 

mutualistici  per  la promozione e lo sviluppo della  coopera-

zione.

Art.40 Rinvio 

40.1  Per  quanto non previsto dal presente statuto valgono le 

vigenti  norme  di legge sulle cooperative sociali di cui alla 

legge 381/91. Per quanto non previsto dal Titolo VI del Codice 

Civile  contenente  "Disciplina delle società cooperative",  a 

norma dell'art. 2519 del codice civile, si applicano in quanto 

compatibili, le norme delle Società per Azioni.

Art.41 Disposizioni finali

41.1  La  cooperativa  non può modificare la propria natura di 

cooperativa  sociale. Qualsiasi delibera in tal senso comporta 

la sua automatica messa in liquidazione.

41.2  In  caso  di scioglimento della cooperativa, l'assemblea 

straordinaria, nominerà uno o più liquidatori  preferibilmente 
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tra  i  soci determinandone i poteri. L'intero patrimonio  so-

ciale,  dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi  e-

ventualmente  maturati, dovrà essere devoluto ai fondi  mutua-

listici per  la promozione e lo sviluppo della cooperazione.
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